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Essere Gesú per Maria 
G. Se bisogna amare la Madonna da figli, abbiamo il modello santissimo in Gesù, Figlio di Maria e nostro divino Fratello. I più grandi devoti di Maria sono quelli che più somigliano a Gesù, appartenendo come Lui a Maria e amandola come Lui da figli; sono quelli che arrivano ad essere Gesù per Maria. In questo senso la più alta devozione a Maria la possiede soltanto chi è arrivato alla trasformazione e identificazione con Gesù, chi può ripetere veramente con S. Paolo: “Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me” (Gal 2,20).
Tutti

Tu, il primo grido e il primo canto del primo amore che sgorga da Dio stesso,

fammi gridare, Spirito, fammi cantare l'amore, quello che tu mi ispiri per il Cristo, per il Padre!

Fa scaturire dal mio cuore un'ardente preghiera in cui possa esprimersi il mio dono più intimo.

Fa prorompere in me il desiderio dell'unione e la gioia di accogliere il Dio che si offre a me.
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo              T: Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

( S)  Quale gioia deve essere la mia, o Verbo eterno fatto uomo e sacramentato per me,

 sapendo che sto davanti a te che sei il mio Dio,  una maestà infinita, una bontà infinita,

 che tanto affetto hai per la mia anima? Anime che amate Dio, ovunque vi troviate,

 in cielo o in terra, amatelo anche per me. Maria, Madre mia, aiutami ad amarlo. 

E tu, amatissimo Signore, fatti l'oggetto di tutti i miei amori. Impadronisciti di tutta la mia volontà.
Possiedimi tutto. Io ti consacro tutta la mia mente, affinché pensi sempre alla tua bontà;

 ti consacro anche il mio corpo, affinchè mi aiuti a darti gusto. Ti consacro la mia anima,

 affinchè sia tutta tua. Vorrei, o diletto della mia anima,  che tutti gli uomini conoscessero la tenerezza dell'amore che porti loro,  affinchè vivessero tutti solo per onorarti e darti gusto, come tu desideri e meriti. Che io almeno viva sempre innamorato della tua bellezza infinita. 

Da oggi in avanti voglio fare quanto posso per gradirti. Propongo di non tralasciare qualsiasi cosa

che intenda essere di tuo gusto, mi costasse ogni pena, il perdere ogni cosa, anche la vita.

Beato me, se perdo tutto per fare acquisto di te, mio Dio, mio tesoro, mio amore, mio tutto!

Gesù, amore mio, prendimi tutto, possiedimi tutto.

(S. Alfonso Maria dè Liguori)

Adorazione silenziosa

Canto

G.  Crescere nella vita spirituale significa far morire in noi l’uomo vecchio, il nostro io, per far vivere Gesù, l’uomo nuovo, assimilando i suoi stessi sentimenti, i suoi stessi modi di amare in pensieri, parole, affetti, desideri e opere (Ef 4,22; Col 3,9). 
(S)   Signora mia, “Seduttrice di cuori”, tu vai rubando i cuori con la tua bellezza e la tua bontà; ruba, ti prego, anche questo mio cuore, la mia volontà: io la dono tutta a te; 

offrila a Gesù  unita con la  tua. Madre amabile, prega per me.

(S. Alfonso Maria dè Liguori)
Tutti

Della mia vita prendi possesso tu, Signore Gesù,  padrone assoluto,

 Invadimi, prendi possesso di tutto il mio essere, 

del mio spirito che si raccoglie e del mio cuore che si apre a te. 

Ispirami i sentimenti ed i pensieri che le più belle parole di qualsiasi lingua potrebbero portare a te. Aiutami a concentrare il mio sguardo,

 la mia attenzione ed i miei desideri sulla tua presenza nel mio intimo.
Canto

Non è mai troppo
L1  L’amore di Gesù verso la Madre Divina diventa l’amore di chi si identifica a Gesù, e nella misura dell’identificazione con Lui. Quando si è interiormente “uno” con Gesù, si è “uno” con Lui anche nell’amare la Madonna, sebbene nessuno e neppure tutte insieme le creature possano mai esaurire la portata infinita dell’amore di Gesù verso la sua Mamma. 
  
  
L2  Se il nostro modello di amore alla Madonna è Gesù, si comprende bene come sia del tutto fuori posto la preoccupazione di quei tali che temono il rischio di amare... troppo la Madonna. È un rischio letteralmente inesistente. Per quanto noi volessimo eccedere fino a impazzire d’amore alla Madonna, tutti i nostri eccessi e le nostre follie d’amore sarebbero ben misera cosa di fronte all’amore divino che Gesù ha portato a sua Madre. Piuttosto, bisognerebbe rammaricarsi di non poter mai e poi mai eguagliare la misura dell’amore di Gesù verso la Mamma santissima. 

L3  Ma chi ci farà essere “Gesù per Maria”? Solo Maria. Perché solo Ella è la “forma” di Gesù, e soltanto chi si mette in quella forma diventa “conforme a Gesù” (Rm 8,29). Solo in Lei, quindi, diventeremo figli suoi, proprio come Gesù. 
  
(S)  "Beato l'uomo che mi ascolta vegliando ogni giorno alla mia porta " (Prv 8, 34).

Beato colui che, come fanno i poveri davanti alle porte dei ricchi, sta attento a chiedere elemosina di grazie davanti alle porte della misericordia di Maria! E più beato chi cerca di imitare maggiormente le virtù che osserva in Maria, specialmente la sua purezza e la sua umiltà.

Speranza mia, soccorrimi tu!
(S. Alfonso Maria dè Liguori)
Tutti

Signore, come Maria, aiutaci a vivere di fede:

che la nostra fede sia forte  soprattutto nei momenti del dolore e della prova.

Come Maria, aiutaci a vivere d'amore:

che noi sappiamo dimenticarci di noi stessi e vedere il tuo volto sul volto dei fratelli.

Come Maria, aiutaci a vivere di speranza:

che noi non ci lasciamo abbattere  dalle difficoltà e dagli insuccessi,  ma guardiamo al tuo Figlio,

morto e sepolto e risorto per amore.

Come Maria, aiutaci a essere umili.  Come Maria, aiutaci a dire "si" quando ci chiami.

Come Maria, aiutaci a essere poveri  perché sappiamo donare noi stessi.

Come Maria, aiutaci a incontrarti nel silenzio, 

 perché il silenzio diventi ogni giorno  la nostra forma più alta di preghiera.  Amen.
L4  Essere Gesù per Maria. Gesù a te vogliamo somigliare anche noi. Così vogliamo esprimere il nostro amore alla Madonna,  con una devozione vissuta, filo più filo, ossia, azione più azione fatta con amore e per amore alla Madonna.

L1  Essere in Dio, essere figli, essere in Gesù, ecco ciò che siamo chiamati ad essere, come pure, ad essere immacolati, cioè senza macchia. L’intenzione di Gesù è fare di ciascuno di noi, in Lui una sola cosa, di renderci divini, di purificarci da ogni macchia di egoismo, di odio, di amor proprio, di renderci figli.

L2  Essere figli in Gesù e con Gesù, vuol dire essere amati, lavati e perdonati da Gesù. Portare nel mondo la sua presenza e irradiare la sua Luce. Vuol dire che Gesù viva in noi, lasciare che lo Spirito Santo formi l'immagine e la vita di Gesù in noi, così che giorno dopo giorno ci insegni a vivere, ad amare, a perdonare, a soffrire, a morire come Lui. 

L3  Per realizzare questo impegnativo progetto di vita, per mettere Gesù al centro del nostro cuore e della nostra vita,  rimaniamo nell'ascolto della Sua parola, attingiamo vigore dai sacramenti, specialmente dalla Eucaristia e dalla Penitenza. Diventiamo contemplativi e amanti della preghiera, coerenti con la nostra fede. L’essere in Gesù, il cercare di avvicinarci a Lui, è la cosa più bella. Vale la pena, dunque, provare ed è possibile realizzare questo ideale.
(S)  Regna, regna, mio Signore, su tutta la mia anima; io te  la dono tutta: possiedila sempre. 

La mia volontà, i miei sensi, le mie potenze siano tutte serve del tuo amore e non servano nel mondo che a darti gusto e gloria.  Tale fu la tua vita, o prima amante e Madre del mio Gesù, 

Maria Santissima: aiutami tu, ottienimi di vivere da oggi in avanti come vivesti sempre tu, 

tutta felice in Dio.  Mio Gesù, che io sia tutto tuo e tu sia tutto mio.

(S. Alfonso Maria dè Liguori)
T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
L1  Tu continui a passare, Signore, sulle strade dell'uomo. Tu visiti ogni uomo per donare salvezza. 

Tu passi, Signore nel mio quotidiano. Da tempo desideri incontrarti con me.

T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
L2  Tu entri nella mia vita, conosci i miei progetti, le mie attese, le vittorie e le sconfitte. 

Passi ogni giorno ma io spesso non ti vedo e non ti sento. Fa che io mi accorga della tua presenza.
T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
L3  Donaci, Signore, la gioia di incontrarti, il coraggio di accoglierti, la forza di essere tuoi testimoni.
T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
L4  Hai visto, Signore, la fatica dei pescatori, il vuoto di Levi e Zaccheo, la sofferenza dei poveri.

 Il tuo è uno sguardo che comprende, comunica, affascina, rivela.

T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
L1  Vedi la mia vita, la mia costante inquietudine nella ricerca di un senso. Mi vedi in cerca di una via, di un futuro riuscito. Aiutaci, Signore, a lasciarci guardare fino in fondo e pace troveremo.

T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
L2  Tu ci chiami, Signore, sei voce amica, voce che rassicura. Come hai chiamato quei pescatori,

 oggi chiami noi: apri il nostro cuore affinché la nostra risposta sia pronta e generosa.

T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
L3  Aiutami a superare le incertezze, le indecisioni. Insegnami a scegliere ad accogliere a seguire.

T.  Noi ti adoriamo, fonte della vita
Canto

In Gesù eucaristico
L4   Un atto bellissimo che ci fa essere Gesù per Maria in modo tutto speciale è la S. Comunione. In quei momenti Gesù è fisicamente unito, presente in chi lo ha ricevuto. Se la creatura si lascia prendere interamente da Gesù, così come Gesù si lascia prendere interamente da lei, allora Gesù e la creatura non sono più due, ma Uno. 

L1  E noi non possiamo dare gioia più grande alla Madonna, diceva S. Ilario, che farle vedere Gesù Eucaristico presente in noi. Pensiamoci. Ogni giorno noi potremmo dare alla Madonna questa ineffabile gioia. Ogni giorno noi potremmo essere Gesù per Maria nella forma più sublime su questa terra. 

(S) Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie,

 lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse:

 «Questo è il mio sangue, il sangue dell`alleanza versato per molti. 

 (Mc 14, 22-24)

L2  Non ditemi che non conoscete Dio, o voi che credete in Lui e che vi comunicate con Lui nell'Eucaristia! Se fosse vero, vorrebbe dire che vi comuni​cate come dei cadaveri!

Ma non sapete che Dio è vivo! E che solo i vivi possono comunicare tra di loro? Dio si comunica con me e comunicandosi mi dà la sua conoscenza, come io comunican​domi con Lui gli racconto le mie cose. (Carlo Carretto)
L3  Naturalmente perché questo avvenga nella sua pienezza è necessario da parte nostra la risposta al sacramento; e questa risposta è la preghiera come dinamica della fede viva.

Lui viene a noi, ma noi dobbiamo andare a Lui; Lui si dà in cibo, ma noi dobbiamo darci in dono. Il sacramento è morto senza la preghiera, come la fede è morta senza le opere.

Non si può ascoltare il “sì” di Dio senza offrirgli il nostro “si”. Il sì di Dio è il sacramento; il nostro sì è la preghiera. (Carlo Carretto)
L4  Troppo facile è ricevere la comunione; ben più difficile restare un quarto d'ora immobili a pensare a ciò che si è fatto, sforzandosi nella fede oscura di far aderire la nostra volontà alla volontà di Colui che è venuto a trovarci con tanta gratuità di amore.

Non dobbiamo fare l'errore di nasconderci per troppo tempo dietro la consapevolezza o la scusa che il sacramento agirà da solo. Il sacramento agisce, vivifica, feconda solo se tu sei vivo, ed essere vivi significa credere, amare, pregare. (Carlo Carretto)
(S)  Uniscimi, mio Signore, tutto a te, e fammi dimenticare anche di me stesso,

affinchè io arrivi un giorno a perdere facilmente tutte le cose ed anche me stesso,

 per trovare solamente te ed amarti sempre. Ti amo, Signore mio sacramentato, a te mi lego,

 a te mi unisco; fatti trovare da me, fatti amare, e non te ne andare mai più da me. 

Gesù mio, tu solo mi basti.
(S. Alfonso Maria dè Liguori)
Tutti

Non contento di portare ai mondo la tua parola e la tua liberazione,

hai voluto. Gesù, essere nostro alimento, essere nostra bevanda.

Offrendoci il tuo corpo come pane meraviglioso che decupla le nostre forze,
offrendoci il tuo sangue, come vino inebriante che rifà il nostro ardore,

tu fai passare in noi l'energia esultante del tuo amore divino,

e vieni a impossessarti del nostro essere interiore perché viva di te.

Quando ci siamo nutriti della tua Eucaristia, non abbiamo nulla da temere,
perché abbiamo la forza di affrontare ostacoli, imprevisti e sofferenze.

Il peso della giornata ci diventa più leggero, la strada meno tortuosa.

Quando ti abbiamo ricevuto, nulla ci può togliere il coraggio e la gioia.
Signore, donaci il tuo pane.

L1  Signore, tu solo puoi saziare il nostro desiderio di vita,

dona il tuo pane a quanti hanno fame, dona la fame di te a quanti hanno il pane.

T. Signore, donaci il tuo pane.
L2  Signore, tu solo sei la nostra forza di vita;

dona la tua forza a quanti sono deboli, dona l’umiltà a quanti si credono forti.

T. Signore, donaci il tuo pane.
L3  Signore tu solo sei la nostra verità;

dona la fede a quanti dubitano. dona il dubbio a quanti credono di possederti,

T. Signore, donaci il tuo pane.
L4  Signore, tu solo sostieni la nostra speranza,

dona fiducia a quanti hanno paura, dona il tuo timore a quanti hanno troppa fiducia in se stessi,

T. Signore, donaci il tuo pane.

Canto

Preghiere spontanee

Padre Nostro
G.  A conclusione di questo incontro di preghiera, chiediamo con tutto il cuore a Gesù il suo stesso amore filiale, perché se lo avremo, acquisteremo giorno per giorno la somiglianza con Lui e potremo davvero essere Gesù per Maria, fino alla perfetta realizzazione delle parole di Gesù alla Madonna: “Ecco tuo figlio” (Gv 19,27). 
(S) Come l’Apostolo Giovanni, Madre, noi vogliamo prenderti nella nostra casa,

 per imparare da Te a confermarci al tuo figlio.

“Donna, ecco i tuoi figli”


Tutti

Siamo qui, davanti a Te, per affidare alla tua premura materna noi stessi, la Chiesa, il mondo intero. Implora per noi il Figlio tuo diletto, perché ci doni in abbondanza lo Spirito Santo,

lo Spirito di verità che è sorgente di vita. Accoglilo per noi e con noi,

 come nella prima comunità di Gerusalemme, stretta intorno a Te nel giorno di Pentecoste. Lo Spirito apra i cuori alla giustizia e all’amore, induca le persone e le nazioni alla reciproca comprensione

 e ad una ferma volontà di Pace.Ti affidiamo tutti gli uomini,  a cominciare dai più deboli.

 O Madre, che conosci le sofferenze e le speranze della Chiesa e del mondo, assisti i tuoi figli nelle quotidiane prove che la vita riserva a ciascuno e fà che, grazie all’impegno di tutti,

 le tenebre non prevalgano sulla luce, A Te, Aurora della Salvezza, consegniamo il nostro cammino, perché sotto la tua guida tutti gli uomini scoprano Cristo, luce del mondo ed unico Salvatore,

 che regna col Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

(Giovanni Paolo II)
Canto

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











G.= guida   S.= solista  L.= lettore








